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taf» di mirabile per entro fofta ed tfca- 
fi. 1 moderni Infeftifii b*nno fatta a 
prova comfcere la fodezjut di un tal fen- 
limnio, s con le loro fcoperte d hanno 
dimoflro m compendio di ftupari nel mec- 
tanifmo , e ndla fagacità de i più trt- 
fcuraii viventi. 7er moflrare io pure, 
DoitiJJlrno Signore , quanto apprezzi il 
principio d'^rijloiek, e quanto io /limi 
degno'' dell' umana ragione, efpongo ^cu- 
ne offervavoni da me fatte negli ozj di 
una mia villetta fuburbana fopra un» 
fcbiatta di Locujìe , di cui non ritrovo 
deferitone nella Storia naturale, h con- 
fiderò per me avventurofo un tale JìleO' 
zio ; roncio0acbè mi ba dato motivo di 
fcoprire alcune novitk , e di provare in 
ejfe quel piacer foaviftmo, cbe all'animo 
noflro nafce dalla tontemplazioae del ve- 
ro . .A quejlo contenta fi aggiunge ora 
l'onore di pubblicarle folto gli aufpicj di 
un Mecenate pieno di altijjìma Fihfofia, 
e "Profejfort di quella Scienza, cbe è tut- 
ta intefa -ad amare la verità e bellezz» 
dell', open di Dio. Qu^o TÌjieJfo\ No- 
biìi^m Sigflort , ai tmfmt » prtfoh 
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Ucrvi ie fatte offervaziom ^ e mt dà luogo 
a fperare che non vi poff» cffere difcara 
h ftmplkitk itìt «grefte mio dono , il 
qiiiìlc -voglio cbt ji» un pubblico figuo dilF 
Bìwr.o mio ofiquioji ed ammira/ore dell» 
■uojlra rara fapitnzA. 



Di Veron» 17 j«. 



VmOÌS. ti oMigatìff. seni» 
Lodovico Salvi. 

A 3. A-> 
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Avverti però che quelle 
cofe non cadano per av- 
ventura fra le mani d'uomini 
ignoranti. Imperciocché non 
v' hanno cofe, per mio giudi- 
cio , che appreflb gV ingegni 
rozzi e volgari fieno più di 
qucfte ridevoli ad udim ; nè 
parimente apprefib i colti C 
gentili più maravigliofc e àSr 
yinc. 

7Uime HtlU fecondi hlitra » pim^ 
Se di Sirttuft. 



tA 
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( VII } 




A notte che fcmbri un 



aO «w<dci in un tianqatllo ripofo. 

da cpatti ritragge tal volta i Tuoi 
onunDeoiiy ^ £ reWle più che mei de* 
ìbàpb quando coaqni^c jd>hdlÌta^dBk 
h ba» de' loro Sòsftù^ o vict>0-*^ 
wn^ugiaca dall' appbmb de' lom Su*- 

Dopo che fono fiate defcutts A»' 
Fifici varie fpecie d'catomi, ckc^^bn" 
no luce foi rmnbre uo genia -ioavC 
mi fai ìoiriaRo ad o&tvue ilcnoK >di' 
^KUe^ dK damo iiiwio «ci -Stai:^ 




oeio della natura , ella 
è come un giorno a mol- 
te maniere d'infetti, che 
ia ella v<%liino all' opre 
^uUtfolgli altci giaccio* 
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delh nwte. Io ho trafceiro la più dol- 
ce ad udirfi fia quante altre jpccic fi 
ritrovano prefibf noi mcU' Italia, 

Q^efta è b famiglia delle Locufte 
dette da me Grillaiole, poiché Toglio- 
jlo rifonar tra le piante con un diracf^ 
fo c lento grillìo che addolcifce il fo- 
poT delle notti eftivc , e pììi placidi 
rende In quella ftagione i fonni ai fe- 
lici abitatori delle ville. , 
- Amano tali Locuflc per nativo co- 
ftume di converfar tra le piante , in 
cut cominciano a grillare in quella par- 
te della ftatc, che fcgue dopo la ila- 
gionc delle Cicale ; dì qucfle lì parla 
forfè nell'Arcadia dal Sanazaro focto 
il nome di Grilli notturni , allorché 
di/Te con la feniplicità de' Pallori ; 
Won / feìiiivitno più fer li bofcbi le 
Cicale cantare, ma folamenie in vece di 
quelle i notturni Grilli fucccdendo fi fa- 
tevuno «dire per le fofcbe campagne, 
. Le Locufle Grillajolc fono di cor- 
po gentile, di color verdcftialbo , e di 
un volume poco maggiore del gtaao 
d* arena, jìwno il capo.lcptiete e mt- 
' -■ » ' pur» 
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nuco con due antcnnettc capillari in 
fionte lunghe il doppio del corpo, c 

' due paja di uncinetti prelTo la bocca; 

j - II loto collo è coperto da piccioi cap- 

I puccio otcufo, la patte media del cor* 
po cottedata di fcì gambe c di quat- 
tto ali, e la eftremità del ventte for- 
nita di due lacctali codini. 

Il raafchio difllnguefi dalla femmi- 
na per la coflruttura delle prime due 
ali, che fono dillefe in piano, e fe- 
gnate da obbliqu! folcht nella fuper- 
Scìe i fono all' ali giace nel giufìo 
mezzo del dorfo fcolpita una picciola 
cavità, da cui deriva, al mio credere, 
il principio o la perfezione del fuono. 
Alìota quando il mafchio vuol grillaie 
inalza il primo pajo dell' ali . a. cava- 
liere del corpo, e l^enneme le fcuo- 
te a ciafcun trillo, come fe da quelle 
vibraffe il fuono, e defle con quel tre- 
molìo lena c crefpamento al liio me- 
trOi dal che piacque all' illuftrc Poeta 
Signor Marano dare a quello infecco 

^^ il fopianoome nel fuo belliffimo £ta& 
ni. 

■■ Cm. 
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CimtiDtfnì pniH, tu certa vinti 
' L* trtwèU Latufta , t U Ckada , 
QgcCco ptegio di fuoiurc è proprio 
de' mi^j f i' quali viene rolamcnce 
coocedb nello ftaro della loto pubertà^ 
e lècve ad erprimcrc i teneri ifiécti 
d'amore i {iccotne é flato £lofofaco 
iniorno la garrulità d' altri iafecti Ib- 
natori. 

La femmiBl tiene oirvitc 1' ali To» 
pn del colpo, e vantaggia alcun ^0- 
00 il mtlchio in grandcaia , da cui fi 
difinisuc ancora per un Toltile cauli* 
colo OK otrattcrizEa il fuo fcflbi que- 
llo cmlic<^ è fatio a guila di cilin- 
dro {nternamcnte cavo, e nella ellrc- 
mità iòcniio di punierelle ricurve, mer- 
ci di cui li tmdre dircan nelle pìm- 
M 1 fÌK^ nidi , «ve depone i flùmd 
novìcini. 

Mentre io Riva di prìnu notte in- 
tcfo jid ifpiare il genio di qurfte L»- 
oifle {>ei tener dietro l ì loro coflH- 
mt, venne un e»^ ad illruimì del 
nodo tnd' die Amo fusi nidi ji^k. 
■i mnofcelli del Rovo volgue, che ^ 
ìxax 
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ma delle amiche e famigliari fae (tikll- 
K , fu cui io ho fatte le «trCntfr 
offervazioni . Qalvi le madri rompono 
col caulicolo le libre de" piìi teneri e 
verdi farmcnti, c li aprono in tal gui- 
fa una via per internarlo fino al mi- 
dollo, dove mettono le cilindriche lo- 
ro uova i fatto il primo nido, ivi ap- 
prcffo alJa manieri ftcfla fcavano an- 
cor gli altri , in ciafcuno de' quali or- 
dinariamente depongono un pijo (Pue- 
va diftefe a lungo del fufto e tri (è 
fteffe paralelle i le vie che poitsno » 
quefti nidi fono fcolpitc in quei- IsHk 
de' ramofcelli, che è vat^ alta te»- 
ra i come parte iftfi daUe pi(^e « 
dalle nevate del verno. 

Reflano le uova in feno alle piante 
fino alla più fiorita primavera, da'eui 
tepori i fèti raccbìnli ricevono li iftt* 
a> ed ti nalcìiiienio, il i^nale iute» 
viene verfo la fttgìoaé ièì faiHIMA 
cftivo. ETcooo le LocuAe feift'aH, » 
VMHW a pa8^u tra k i^snce &« 
XonAne oanTenea in cri -uffbnm»- 
dì vìver cdatC'i «M flmik «iweA 
«ni 
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vita elle crefcono facendo varie fpo- 
liacurc, che fono come i gradi dell» 
età loro , per lì quali palTano final- 
mente allo Aato di maturiti , in cui 
comparifcono nella fìu maggior pom- 
pa, c nella piena eftenfione dì perfet- 
te Locufte. 

Allora i mafchj della fpecic. dall' 
cRro prcfi cominciano a grillar fra le 
piante, celebrando co' trilli la ftagio- 
ne de' loro amori , che principia alle 
Calende d'Agoflo, c fcguc per fino 
all' equinozio autunnale; nel qua! tem- 
po la notte rifuona di quella iìnfonìi 
campcftre, che agli afcolianti concilia 
foavcmentc il fonno. 

Sorge il dolce grillìo di quelle Lo- 
cufte nell' ora de crepufcoU , in cui 
cleono a paftuta , c ceflà alli primi al- 
bori del mattino, in cui fanno la Tua 
ritirata entro i più afcofi ricefli delle 
piante, ov* elle ripofano tutto il gior- 
no difefe da i raggi del fole, e na- 
fcofle allo fguardo de' ghiotti uccct- 
letti, che van^ rameggiando pei le 
Gspi e fa'j^ adjofcelli. 



Digilized by GooglC 



r xiir) 

Un amico pafTcggiando meco una 
fera a diletto lungo alcune fiepi dove 
s' udiva un pieno concerto di quelli 
infetti, notando ì vatj tuoni di quella 
confonanza , vi titiovò il Téfkute, il 
Cefolreute, e l'Alamire naturale con i 
dièfis di quefte tre voci i volontierì 
aggiungo h curiofa ofltrvazione, poi- 
ché la devo al Signor Antonio Tita- 
bofco coliiffimo nella poetica non me- 
no che nella mufìcal armonia. 

Altra maniera di LocuAe Grillàjolc 
fi ritrova appo noi ne' luoghi più He- 
lili ed incolti fopra i cardi Sellati o al- 
tre tali pianticelle , in cui elle dimo- 
rano c fanno lor nidi i fono quelle 
molto conformi alle deferme , ma di 
minor corpo, di colt»e più cupo, e 
di un fuono .icguito e quafi fisaìlc- » 
quello de' Grilli. 

Finire le cure della loro poflerità 
divengono le madri sfruttate, ed i ma- 
fchj cefiano dal fuono de' trilli dopo 
l'equinozio, coficchè alle prime bru- 
me chiudono k vita, c leftaM preda 
alle etiaiitì Fonniche. 
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■ TiU ùma le ofièmùont da me fìt- 
te ia tpeOe ore jHi dolci di ime va- 
canxci nelle quali ho conver&to con 
h amm « ed eQ>ofte on in qucflie 
memoiié per ùtvire «Ha ftoiia di que- 
ftì ijiufici Infètti: oelh cui viuabbia- 
0» aauairata uaa condotta ben meri- 
tevole della noAra FilofoGa^ e attico 
degna di quclte fiivrana Sapienza, cbe 
tu dato t xme le «eate fpecie usa 
perfeaon tnovcoicate al loro e&n. 

Kom- ^ tnalbliio. 
i. 1^ Sttumioa. 
3. I3a ùimeato. di Rovo. 
%^ parte intera del Tarmento moftca 
le viète de' nidi. La parte ^eru 
moftra le uova nicchiate ocl Su» 
iDÌdc41a i «gjal colà i di&g(U» 
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